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Si vede m anifestam ente che l’ in ten to  del rapsodo  era di m et­
tere  in  evidenza la forza am m aliatrice della canzone accom pagnata 
dal canto della lahuta , poiché il re che non poteva chiuder occhio 
dai tim ori che l ’avevano assalito, a quel suono si tranquillò  perfet­
tam ente e fu preso da  un ta l sonno che parve un corpo morto. Si 
rinnovava la scena di Davide e di Saulle. O ra s’ im m agini come 
tu tto  questo avviene nel decoro di una na tu ra  m eravigliosam ente 
bella, con le sue cime fulve di pascoli o coperte di foreste, con 
quelle valli lontane e solitarie dai nomi strani, anch’essi evocatori 
di fantasie indefinite, con quei fianchi e quelle pendici verdi o dis­
seccate, con quelle so rgen ti di acque fresche e zam pillanti, con que­
g l’ incontri pieni di avventure, con quegli esseri sovrum ani che for­
mano un mondo occulto di grandi e svariatissim e passioni, e voi 
avrete u n ’ idea della m agia potentissim a di questa poesia rapsodica, 
uscita dal profondo di fantasie e di sentim enti (animi) in  cui non 
•ci sono calcoli, nè artifizi, nè sferzi di finzione e di invenzione poe­
tica dove questa non c’ è. Non ci si trova e non ci si può trovare 
la stanchezza di una civiltà che invece di ravvivare le sorgenti 
della poesia ne ha corrosa e consum ata l’anim a stessa. Aveva ragione
il L eopardi in  questo punto di lam entare la scom parsa della poesia 
dal mondo geom etrizzato dai convenzionalismi di una civiltà am m a­
lata costre tta  a rito rn are  eternam ente su sè stessa per divorarsi.

Anche nella poesia rapsodica vi sono dei convenzionalismi sim ­
bolici e quasi religiosi, m a sono formolo num eriche piene di misteroj 
vi è l ’arm onia delle cifre che sono alla base del mondo e hanno 
m istici rapporti coll’ infinito. E  una poesia virtuosissim a, e come 
tale potentem ente sen tita da animi e da im m aginazioni che la so­
b rietà , la sofferenza, la lo tta  continua con tu tto  e con tu tti, ha reso 
vivissime e in telligentissim e.

Non è da credere però che dal punto  di vista estetico le rap ­
sodie si equivalgano. Ye ne sono di g rande valore, ve ne sono che 
non contan nulla o ben poco ; ciò dipende dalle qualità estetiche 
del rapsodo, dal suo genio particolare, dal modo con cui quel tal 
canto si è venuto perpetuando a traverso  la tradizione orale. In  
uno stesso canto vi sono dei b rani che ripetono p ress’ a poco mo­
tiv i com uni e tradizionali, e vi sono dei brani d ’una orig inalità stra­
ordinaria . L ’ intreccio il p iù  delle volte è semplicissimo ; il canto 
corre asciutto asciutto, senza particolari, senza passaggi, con uno 
schematism o da sommario ; altre volte si amplifica in vaste scene


